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                        Proemio
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  Vorrei dire dell’erba dei prati

  come calmo, accogliente velluto
  della vita sottile, minuta
  tra le fitte, impensabili trame
    

  
  (del mistero d’amore d’un cane)

  Vorrei dire dell’aria del cielo
  affollata di spari e parole
  delle ferite e delle carezze
  che ogni giorno la vita respira
    

  
  (di quanto iddio sia lento all’ira)

  Vorrei dire dell’anima
  quale arcana matrice dell’uomo
  degli abissi di dolce speranza
  racchiusi in un soffio di luce.
    

  
  (del diavolo… sì: che non è tanto truce)


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Primo gennaio
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  …Fosse la vita pace,

  la nostra vita luce…
    

  la dolce, ma forte utopia
  sul grido d’angoscia mortale
  che sferza la terra esausta,
    

  sui morti di Bologna
  e sul sangue di Caino,
    

  sul pane avvelenato
  di lacrime e di sabbia,
    

  su questa città ferita,
  che geme fierezza e paura,
    

  sulle nostre parole di creta
  levigate dall’onda del mare…

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Paesaggio intimo
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  Ancora silenzio

  è qui, la solitudine:
  il fioco tepore 
  autunnale
  in anima di tenero
  riccio schiuso
    

  vapori inquieti
  attendono a valle
  labbra di muschio
    

  non salici
  al limite del campo,
  noccioli forse e, oltre,
  larici assorti
  e libertini
    

  il fiato 
  di una fatica chiusa,
  gesti lenti della mente,
  uomini usciti dal villaggio
  stanchi da secoli
    

  a mezzo colle
  le volpi
  di tana in tana,
  nel cuore del paesaggio.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Nel cuore del paesaggio
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  Campane nella bruma che sale

  tra i rami assonnati dei pini
  un cane si ricorda di latrare
  un merlo si ostina a fischiare
  passa nella nebbia un cavallo
  scuote la coda soffia le froge
  chiaro si sente il canto
  dell’acqua che scende nel campo
    

  ho nell’anima laghi di ricordi
  increspati da emozioni e lontananze
  che portano alle rive rimpianti
  pochi o tanti 
  quanti ne levano le brevi lente onde
  che da lungo tempo non cessano
  ma da poco fanno meno male
    

  non ho corsi di rimorsi 
  da estinguere o deviare
  chiuse di debiti da regolare
  per questo mio posto sul prato
  sempre da sempre ho pagato
  in anticipo posticipo bonifico
  per conto terzi
  in contanti assegni sesterzi
  per il mio diritto a stare
  un poco fermo qui ad ascoltare
    

  ascoltando il silenzio riesco a sentire
  quanto di vita rimane da dire
  le ipotesi del tempo si piegano
  le curve dello spazio si spiegano
  scorre nel vento e nelle vene
  un brivido di senso che conviene
  ostinatamente seguitare
    


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Il silenzio
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  La vertigine del silenzio vero,

  silenzio stupefatto: il mistero
  dell’incerta matrice della vita
  sospeso nel canto d’alba infinita.
   

  
  Silenzio stupore all’imbrunire 

  
  la vita non sa se sta per finire

  
  Il silenzio può piangere, non dire, 

  
  a volte sta, a volte può ferire

  
  Il silenzio, negletta libertà 

  
  nel ventre molle della nostra città

    

  In cerca d’assonanza e d’armonia, 
  mi è compagno il silenzio, malattia dell’anima,
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